
 
 

DECRETO N. 01 DEL 15/04/2025 

N°01 REG/GAR. 15042025 

OGGETTO: Approvazione Avviso pubblico per la costituzione della Consulta a supporto della Garante 

regionale per l’infanzia e l’adolescenza (progetto sperimentale) 

LA GARANTE 

Nominata con Decreto n. 1 del 25 gennaio 2023 del Presidente del Consiglio regionale;  

 

VISTA la legge regionale 7 febbraio 2011 n. 8 con la quale la Regione autonoma della Sardegna ha istituito 

presso il Consiglio regionale il Garante regionale per l'infanzia e l'adolescenza (di seguito denominato 

Garante), al fine di assicurare sul territorio regionale la piena attuazione dei diritti e degli interessi riconosciuti 

ai bambini e alle bambine, ai ragazzi e alle ragazze in conformità a quanto previsto dalla Convenzione sui 

diritti del fanciullo, approvata a New York il 20 novembre 1989, e dalla Convenzione europea sull'esercizio 

dei diritti dei fanciulli, adottata a Strasburgo il 25 gennaio 1996;  

RICHIAMATI inoltre:  

- la Raccomandazioni del Comitato sui diritti dell’infanzia delle Nazioni Unite, sul “Rispetto delle opinioni 

del minorenne” presenti nelle Osservazioni conclusive del 2019 al quinto e sesto rapporto periodico dell’Italia 

(CRC/C/ITA/CO/5-6, par. 17 punti a) c) d) e). 

- la Raccomandazione 2013/112/UE «Investire nell’infanzia per spezzare il circolo vizioso dello svantaggio 

sociale», adottata dalla Commissione europea il 20/02/2013, che definisce un approccio integrato per ridurre 

la povertà infantile e l'esclusione sociale e promuovere il benessere dei minori sulla base di tre pilastri: l'accesso 

alle risorse, l'accesso a servizi di qualità e il diritto dei minori a partecipare alla vita sociale; 

 - la Raccomandazione del Consiglio Europeo del 14 giugno 2021 che istituisce una Garanzia europea per 

l’infanzia (Child Guarantee) e chiede agli Stati membri di garantire che l'intero processo di preparazione, 

attuazione, monitoraggio e valutazione del piano d'azione veda la partecipazione dei minorenni; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 25/01/2022, recante approvazione del 5° Piano nazionale di azione 

e di interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva - 2022-2023 e, in particolare, 

l'azione n. 25 intitolata "Animare e sostenere esperienze e buone pratiche di partecipazione", che prevede, tra 

i soggetti promotori, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai fini dell'elaborazione, da parte 

dell'Osservatorio nazionale per l'infanzia e l'adolescenza, di linee guida per la partecipazione di bambine e 

bambini e ragazze e ragazzi, da sottoporre all'approvazione della Conferenza Unificata; 

- la Strategia Ue sui diritti dei minorenni, adottata dalla Commissione europea il 24 marzo 2021, che riunisce 

in un quadro organico una serie di iniziative in materia e formula specifiche raccomandazioni volte a garantire 

la partecipazione dei minorenni alla vita politica e democratica dell’Ue e contiene un invito esplicito agli Stati 

da parte della Commissione a” realizzare, attuare e sostenere con risorse adeguate, meccanismi di 

partecipazione minorile nuovi o già esistenti, a livello locale, regionale e nazionale”.  

- il 5° Piano Nazionale di azione e di interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva, 

approvato il 21 maggio 2021, laddove, all’azione 27 prevede di promuovere una norma primaria che definisca 

i livelli essenziali delle prestazioni (Lep) sulla partecipazione di bambini e ragazzi a tutte le questioni che li 

riguardano nonché all’ideazione e attuazione delle politiche e dei programmi volti a raggiungere i 17 Obiettivi 

di sviluppo sostenibile.  

- il documento "Linee guida per la partecipazione di bambine e bambine e ragazze e ragazzi" approvato 

dall'Osservatorio nazionale per l'infanzia e l'adolescenza nella seduta plenaria del 01/06/2022 e dalla 

Conferenza Unificata nella seduta del 06/07/2022;  



 
- la segnalazione dell’Autorità Garante AGIA del 28 marzo 2024 ai titolari del potere legislativo e ai Presidenti 

delle Assemblee legislative regionali, sulla base delle criticità emerse in sede di conferenza dei Garanti 

regionali, nella quale si raccomanda di disciplinare, agevolare e sostenere la partecipazione attiva dei 

minorenni alle decisioni di carattere generale, anche normativo, prevedendo meccanismi volti a far si che le 

opinioni di bambini e ragazzi siano tenute in adeguata considerazione nelle questioni che li riguardano, nel 

rispetto del principio del superiore interesse del minore; di prevedere anche forme di consultazione di 

organizzazioni di rappresentanza dei giovani;  

RICHIAMATO il Programma di attività della Garante regionale dell’infanzia e dell’adolescenza per l’anno 

2025 che prevede, quale obiettivo strategico, la promozione delle attività di “Ascolto” attraverso tutte le 

progettualità proposte; 

PRESO ATTO della risoluzione n. 18 del 2 dicembre 2024 con la quale la Seconda Commissione Permanente 

ha approvato all’unanimità il Programma della Garante per l’anno 2025; 

RITENUTO urgente promuovere e valorizzare la partecipazione attiva dei cittadini e nello specifico dei 

ragazzi e dei bambini dei quali la Garante è chiamata ad occuparsi in forza della legge istitutiva - garantendo 

il loro coinvolgimento nei processi decisionali e nell’individuazione delle scelte che, direttamente o 

indirettamente, li riguardano;  

RITENUTO pertanto di disporre la costituzione, in via sperimentale, della Consulta GA.I.A. Regione 

Sardegna per un anno, prorogabile per un ulteriore anno, e contestualmente indire la selezione dei/delle 

componenti della Consulta, tramite approvazione di apposito Avviso pubblico e relativo modulo di domanda; 

VISTA la deliberazione n. 229 del 14.03.2018 dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale della Sardegna 

avente per oggetto: “Approvazione Regolamento per l’organizzazione e il funzionamento dell’Ufficio del 

Garante per l’Infanzia e l’adolescenza ai sensi del 4 comma dell’articolo 10 della legge regionale 7 febbraio 

2011.n.8”, e le successive modifiche di cui alla Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 

della Sardegna n. 29 del 21.11.2024;  

VISTI:  

- La sintesi del Progetto sperimentale della CONSULTA Ga.I.A a supporto della Garante regionale per 

l’infanzia e l’adolescenza della Regione Sardegna (allegato 1);  

- L’Avviso pubblico per la presentazione delle candidature (allegato 2) 

- Il modulo di domanda (allegato 3) e l’informativa sul trattamento dei dati personali (allegato 4) 

DATO ATTO che il termine per la presentazione delle candidature è fissato al 13/05/2025;  

VISTI i requisiti richiesti ai candidati, le modalità di presentazione delle candidature e i criteri di 

individuazione dei componenti della Consulta, individuati nell’Avviso sopraccitato;  

 

SENTITO il Capo Servizio “Autorità di Garanzia”  

 

DECRETA 

1. Di approvare il Progetto sperimentale della CONSULTA Ga.I.A (allegato 1) a supporto della Garante 

regionale per l’infanzia e l’adolescenza della Regione Sardegna, così come allegato al presente decreto;  

2. Di approvare l’Avviso pubblico (allegato 2), il modulo di domanda (allegato 3) e l’informativa sul 

trattamento dei dati personali (allegato 4) 

3. Di pubblicare il presente Decreto e i relativi allegati nel sito web istituzionale del Consiglio regionale 

- pagina web del Garante regionale per l'Infanzia e l'Adolescenza nelle seguenti sezioni: “In evidenza” 

– “News” e “Progetti” 

4. Di dare atto che: 

- Il termine per la presentazione delle candidature è fissato al 13/05/2025;  



 
 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Cagliari, 15 aprile 2025 

 

                     La Garante      

                                   Dr.ssa Carla Puligheddu 

   

Capo Servizio  

Dr.ssa Noemi Atzei 
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